
N. 18618 di rep.                        N. 10265 di racc.
Verbale di Assemblea Ordinaria e Straordinaria

di società quotata
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno 2026 (duemilaventisei)
il giorno 29 (ventinove)
del mese di gennaio
in Milano, in via Agnello n. 18.
Io sottoscritto Carlo Marchetti, notaio in Milano, iscritto
presso il Collegio Notarile di Milano, su richiesta, a mezzo
della Presidente del Consiglio di Amministrazione Alberta
Figari, della società per azioni quotata denominata:

"TIM S.p.A."
con sede legale in Milano, via Negri n. 1, capitale sociale
euro 11.677.002.855,10 i.v., codice fiscale e numero di
iscrizione al Registro delle Imprese di
Milano-Monza-Brianza-Lodi n. 00488410010, iscritta al R.E.A.
di Milano al n. 1580695 (di seguito, "TIM" o la "Società"),
procedo alla redazione e sottoscrizione, ai sensi dell’art.
2375 del codice civile, del verbale dell’Assemblea Ordinaria
e Straordinaria della predetta Società tenutasi, alla mia
costante presenza, presso la sede sociale in Milano, Via
Gaetano Negri n. 1, in data

28 (ventotto) gennaio 2026 (duemilaventisei)
giusta l’avviso di cui infra, per discutere e deliberare
sull’Ordine del Giorno pure infra riprodotto.
Do atto che il resoconto dello svolgimento della predetta
Assemblea, alla quale io notaio ho assistito presso la sede
sociale in Milano, Via Gaetano Negri n. 1, con il consenso
dell'Assemblea anche per quanto concerne la Parte Ordinaria
dell'Ordine del Giorno, è quello di seguito riportato.

***
L'Avv. Alberta Figari presiede l'Assemblea ai sensi di
Statuto nella sua predetta qualità di Presidente del
Consiglio di Amministrazione e, anzitutto (alle ore 11),
incarica me notaio della redazione del verbale anche di Parte
Ordinaria.
Quindi la Presidente ricorda che:
– come da avviso di convocazione, l’Assemblea si svolgerà
secondo le modalità previste dalla disciplina contenuta nel
Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 come successivamente
convertito in legge e modificato e, dunque,
• con l’intervento dei soci esclusivamente tramite il
Rappresentante Designato ai sensi dell’articolo 135-undecies
del D.Lgs. 58/1998 (“TUF”), individuato nello Studio Legale
Trevisan & Associati di Milano (il “Rappresentante
Designato”), possibile assegnatario, altresì, di deleghe e
sub-deleghe ex articolo 135-novies del TUF, e
• mediante idonee modalità di collegamento da remoto con il
luogo di convocazione dell’Assemblea attraverso mezzi di
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telecomunicazione. Quanti sono collegati sono pregati di
restare in mute, quando non debbano intervenire;
- l’Assemblea è chiamata a discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del Giorno
Parte Ordinaria
1. Nomina di due Amministratori a seguito di dimissioni e
successiva cooptazione ai sensi dell’articolo 2386 del Codice
Civile e dello Statuto vigente. Eventuali deliberazioni ai
sensi dell’art. 2390 c.c. Deliberazioni inerenti e
conseguenti.
Parte Straordinaria
2. Riduzione volontaria del capitale sociale, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 2445 c.c., a Euro 6.000.000.000,00,
destinando l’importo riveniente (i) a riserva legale fino a
concorrenza del quinto del capitale sociale e, per la parte
restante, (ii) a riserva disponibile di patrimonio netto.
Modifica dell'art. 5.1 dello Statuto. Delibere inerenti e
conseguenti.
3. Conversione delle azioni di risparmio in azioni ordinarie:
(i) attribuzione ai possessori delle azioni di risparmio
della facoltà di conversione in azioni ordinarie, con
pagamento di un conguaglio in denaro da parte della Società;
e (ii) conversione obbligatoria in azioni ordinarie delle
azioni di risparmio per le quali non sia esercitata la
facoltà di conversione di cui al punto (i), parimenti con
pagamento di un conguaglio in denaro da parte della Società.
Modifica degli articoli 5, 6, 14, 18, 19 e 20 dello Statuto
Sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
La Presidente comunica che:
- l’avviso di convocazione dell’Assemblea è stato pubblicato
sul sito internet della Società in data 21 dicembre 2025,
nonché, per estratto, in pari data, sul quotidiano "Corriere
della Sera";
- non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di
integrazione dell’Ordine del Giorno, ai sensi del Testo Unico
della Finanza; sono pervenute valide proposte individuali di
delibera sulle materie all’Ordine del Giorno, come da Testo
Unico della Finanza, come meglio infra precisato;
- sono state avviate due sollecitazioni di deleghe ai sensi
degli artt. 136 e ss. del TUF e 135 e ss. del Regolamento
Emittenti Consob, entrambe su tutti i punti all’Ordine del
Giorno; la relativa documentazione è stata pubblicata in
ottemperanza alla disciplina applicabile;
- il capitale sottoscritto e versato di TIM S.p.A. è pari a
euro 11.677.002.855,10, suddiviso in n. 15.329.466.496 azioni
ordinarie (con diritto di voto nelle assemblee ordinarie e
straordinarie della Società) di cui, alla record date, n.
78.204.180 azioni proprie ordinarie e n. 6.027.791.699 azioni
di risparmio (con diritto di voto nelle assemblee speciali di



categoria), tutte prive di valore nominale;
- in relazione alla possibilità di esercizio del diritto di
voto da remoto: non sono pervenuti voti per corrispondenza;
sono pervenute 25 espressioni di voto in via elettronica per
un totale di 7.520.419 azioni.
Alle ore 11,05, essendo presente il Rappresentante Designato,
Studio Legale Trevisan & Associati, in persona di Dario
Trevisan, le azioni ordinarie partecipanti all’Assemblea ai
fini costitutivi sono complessivamente n. 8.648.811.853
corrispondenti al 56,419523% del totale delle azioni
ordinarie.
Ciò premesso, la Presidente constata e dà atto che
l’Assemblea è regolarmente costituita e può discutere e
deliberare su tutti gli argomenti all’Ordine del Giorno.
La Presidente comunica che:
- la documentazione relativa agli argomenti all’Ordine del
Giorno è stata pubblicata in ottemperanza alla disciplina
applicabile;
- le risposte alle domande pervenute nei termini previsti
dall’avviso di convocazione e ritenute dalla Società
comprensive della necessaria documentazione d'accompagnamento
sono a disposizione dal 23 gennaio 2026, sul sito internet
della Società e saranno allegate al verbale dei lavori;
- secondo quanto risulta alla Società, dispongono di azioni
con diritto di voto in misura superiore al 3% del capitale
ordinario:
1. Poste Italiane S.p.A., che detiene una partecipazione
diretta di n. 4.187.269.890 pari al 27,315% del capitale
sociale; il Rappresentante Designato dichiara che tale
azionista ha dichiarato, nella propria delega al
Rappresentante Designato, di voler esercitare il diritto di
voto esclusivamente in relazione al numero di azioni indicate
nella delega conferita al Rappresentante Designato (pari al
25% delle complessive azioni ordinarie TIM decurtate del
numero di azioni proprie possedute da TIM alla "record date"
del 19  gennaio 2026 come appreso da Poste Italiane S.p.A.),
inferiore rispetto al numero di azioni possedute, avendo
assunto tra l’altro l’impegno – nell’ambito dell’esenzione di
cui all’articolo 106, comma 5, del D.lgs. 58/1998 e
all’articolo 49, comma 1, lett. e), del Regolamento Consob n.
11971/1999 – a non esercitare i diritti di voto relativi
all’eccedenza delle azioni possedute rispetto all’attuale
(25%) soglia rilevante ai fini della disciplina sulle offerte
pubbliche di acquisto obbligatorie;
2. BlackRock, Inc., titolare di una partecipazione aggregata,
detenuta direttamente ed indirettamente, di n. 781.803.742
pari al 5,10% dei diritti di voto delle azioni ordinarie;
- non consta la sospensione del diritto di voto di alcun
socio ai sensi della normativa applicabile;
- non risultano pattuizioni rilevanti ai sensi dell’art. 122



del TUF;
- assistono all’Assemblea, oltre alla Presidente, i
Consiglieri: Pietro Labriola e Federico Ferro Luzzi (in
presenza) e Lorenzo Cavalaglio e Alessandra Perrazzelli (in
collegamento), nonché i Sindaci Anna Doro, Massimo Gambini,
Francesco Schiavone Panni (in presenza) e Francesco Fallacara
(Presidente del Collegio Sindacale) e Mara Vanzetta (in
collegamento); hanno giustificato l’assenza i Consiglieri
Paola Camagni, Paola Giannotti De Ponti, Giovanni Gorno
Tempini e Stefano Siragusa;
- sono, infine, collegati ai lavori, gli addetti, dipendenti
della Società o fornitori esterni di servizi, in primis il
team di Computershare S.p.A. (“Computershare”), che assiste
la Presidente nella tabulazione dei voti;
- l’Avv. Emanuele Rimini partecipa quale Rappresentante
Comune dei titolari di azioni di risparmio;
- è in funzione un impianto di registrazione al solo scopo di
facilitare la verbalizzazione e sarà pertanto distrutta una
volta completata la detta verbalizzazione. I dati personali
raccolti saranno trattati ai fini del regolare svolgimento
dell’Assemblea e per la verbalizzazione. Tutti i trattamenti
saranno effettuati nel rispetto della normativa in materia di
privacy.
Poiché la documentazione è stata messa a disposizione nelle
forme richieste dalla disciplina applicabile, se ne ometterà
la lettura.

***
Passando alla trattazione dell'unico punto di Parte Ordinaria
dell'Odine del Giorno (Nomina di due Amministratori), la
Presidente comunica che non sono pervenute valide proposte
individuali di delibera. Richiama, per il resto, i contenuti
tutti della documentazione predisposta dal Consiglio di
Amministrazione per l'argomento di cui al corrente punto
all’Ordine del Giorno.
La Presidente, a questo punto, dichiara aperta la discussione
e cede la parola al Rappresentante Designato, il quale
dichiara di non aver ricevuto proposte, interventi e/o
domande per conto degli aventi diritto da lui stesso
rappresentati, ai sensi di legge e di statuto in relazione al
predetto punto di Parte Ordinaria dell’Ordine del Giorno,
salva la dichiarazione resa dall’Azionista Poste Italiane
S.p.A. che l'azionista stesso ha chiesto fosse inserita a
verbale: “Si precisa che il socio Poste Italiane S.p.A. ha
inteso esercitare il diritto di voto esclusivamente in
relazione al numero di azioni  indicate nella delega
conferita al Rappresentante Designato (pari al 25% delle
complessive azioni ordinarie TIM decurtate del numero di
azioni proprie possedute da TIM alla “record date” del 19
gennaio 2026 come appreso da Poste Italiane S.p.A.),
inferiore rispetto al numero di azioni possedute, avendo



assunto tra l’altro l’impegno – nell’ambito dell’esenzione di
cui all’articolo 106, comma 5, del D.lgs. 58/1998 e
all’articolo 49, comma 1, lett. e), del Regolamento Consob n.
11971/1999 – a non esercitare i diritti di voto relativi
all’eccedenza delle azioni possedute rispetto all’attuale
(25%) soglia rilevante ai fini della disciplina sulle offerte
pubbliche di acquisto obbligatorie.”.
La Presidente, quindi, apre la fase di scrutinio e comunica
che si procederà a votazione mozione per mozione, con
comunicazione da parte del Rappresentante Designato dei voti
complessivi di cui è portatore ed eventuale sua effettuazione
delle dichiarazioni di competenza.
Su invito della Presidente il Rappresentante Designato
conferma il trasferimento con mezzi telematici delle
istruzioni analitiche di voto ricevute dai propri deleganti o
subdeleganti al provider del servizio di tabulazione dei voti
Computershare, affinché questi possa debitamente registrarle
e a sua volta comunicare alla Presidente e al Segretario
presenze ed esito delle votazioni, considerando altresì i
voti esercitati da remoto.
Il Rappresentante Designato e Computershare danno conferma
dell’intervenuto scambio di informazioni, e dunque della
possibilità di procedere.
Su invito della Presidente, il Rappresentato Designato, per
quanto a conoscenza, dichiara l'insussistenza di situazioni
di esclusione dalla legittimazione al voto per conto dei
deleganti da lui rappresentati, ai sensi di legge e di
Statuto. Dichiara, inoltre, di aver ricevuto le istruzioni di
voto in relazione a tutte le proposte di delibera di cui al
corrente punto dell’Ordine del Giorno, salva la sopra
riportata dichiarazione resa dall’Azionista Poste Italiane
S.p.A..
Si riportano di seguito gli esiti delle votazioni sui singoli
punti all’Ordine del Giorno, fatta avvertenza che i dettagli
di ogni singola votazione sono riportati in allegato e che
pure in allegato sono riportati i testi delle proposte del
Consiglio di Amministrazione cui si riferiscono gli esiti
delle votazioni infra riprodotti.
1. Prima proposta di delibera sull'unico punto di Parte
Ordinaria dell'Ordine del Giorno
“L’Assemblea degli Azionisti di Telecom Italia S.p.A. riunita
in sede ordinaria,
- vista la cessazione dalla carica della Consigliera
Domitilla Benigni, che ha rassegnato le dimissioni in data 15
settembre 2025;
- preso atto che, ai sensi dell’art. 2386 c.c., il Consiglio
di Amministrazione della Società, in data 25 settembre 2025,
ha nominato per cooptazione l’Avv. Alessandra Perrazzelli in
sostituzione della consigliera dimissionaria;
- preso atto della proposta del Consiglio di Amministrazione



contenuta nella relazione illustrativa;
- tenuto conto che il mandato del Consiglio di
amministrazione in carica scadrà con l’approvazione del
bilancio al 31 dicembre 2026 (come da deliberazione
dell’Assemblea del 23 aprile 2024);

delibera
di nominare l’Avv. Alessandra Perrazzelli nata a Genova il 13
agosto 1961 (C.F. PRRLSN61M53D969F) quale componente del
Consiglio di Amministrazione della Società, il cui mandato
scadrà insieme a quello degli altri amministratori
attualmente in carica e, pertanto, in occasione della data
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio
relativo all’esercizio al 31 dicembre 2026”.
L’Assemblea approva a maggioranza.
Azioni computate ai fini del calcolo della maggioranza e
della quota di capitale richiesta per l’approvazione della
deliberazione e per le quali è stato espresso il voto: n.
8.647.861.853.
N. 8.473.817.118 azioni favorevoli.
N. 89.749.782 azioni contrarie.
N. 83.344.953 azioni astenute.
N. 950.000 azioni non votanti.
N. 950.000 azioni non computate.
Il tutto come da dettagli allegati.
La Presidente proclama il risultato.
2. Seconda proposta di delibera sull'unico punto di Parte
Ordinaria dell'Ordine del Giorno
“L’Assemblea degli Azionisti di Telecom Italia S.p.A. riunita
in sede ordinaria,
- vista la cessazione dalla carica del Consigliere Umberto
Paolucci, che ha rassegnato le dimissioni in data 10 dicembre
2025 con effetto dal 1° gennaio 2026;
- preso atto che, ai sensi dell’art. 2386 c.c., il Consiglio
di Amministrazione della Società, in data 21 dicembre 2025,
ha nominato per cooptazione il Prof. Avv. Lorenzo Cavalaglio
in sostituzione del consigliere dimissionario con effetto dal
1° gennaio 2026;
- preso atto della proposta del Consiglio di Amministrazione
contenuta nella relazione illustrativa;
- tenuto conto che il mandato del Consiglio di
amministrazione in carica scadrà con l’approvazione del
bilancio al 31 dicembre 2026 (come da deliberazione
dell’Assemblea del 23 aprile 2024);

delibera
di nominare Lorenzo Cavalaglio nato a Roma il 28 giugno 1973
(C.F. CVLLNZ73H28H501I) quale componente del Consiglio di
Amministrazione della Società, il cui mandato scadrà insieme
a quello degli altri amministratori attualmente in carica e,
pertanto, in occasione della data dell’Assemblea convocata
per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio al 31



dicembre 2026”.
L’Assemblea approva a maggioranza.
Azioni computate ai fini del calcolo della maggioranza e
della quota di capitale richiesta per l’approvazione della
deliberazione e per le quali è stato espresso il voto: n.
8.648.811.853.
N. 8.473.898.130 azioni favorevoli.
N. 89.327.226 azioni contrarie.
N. 84.636.497 azioni astenute.
N. 950.000 azioni non votanti.
N. 0 azioni non computate.
Il tutto come da dettagli allegati.
La Presidente proclama il risultato.

***
Alle ore 11,16 la Presidente passa alla trattazione dei punti
di Parte Straordinaria dell'Odine del Giorno. Richiama tutte
le comunicazioni effettuate ad inizio lavori e segnala che le
azioni ordinarie rappresentate in Assemblea sono
complessivamente n. 8.648.811.853, aventi diritto a pari
numero di voti ed equivalenti al 56,419523% del totale delle
azioni ordinarie.
Ciò premesso, la Presidente constata e dà atto che
l’Assemblea è, pertanto, validamente costituita anche in sede
straordinaria.
Passando alla trattazione del primo punto di Parte
Straordinaria dell'Ordine del Giorno (Riduzione del
Capitale), la Presidente comunica che non sono pervenute
valide proposte individuali di delibera. Richiama, per il
resto, i contenuti tutti della documentazione predisposta dal
Consiglio di Amministrazione per l'argomento di cui al
corrente punto all’Ordine del Giorno.
Proseguendo con la trattazione del secondo punto di Parte
Straordinaria dell'Ordine del Giorno (Conversione delle
azioni di risparmio), la Presidente comunica che sono
pervenute due valide proposte individuali di delibera. Come
indicato anche nelle Osservazioni del Consiglio su tali
proposte, si procederà come segue: le proposte di
deliberazione formulate dal Consiglio e dagli Azionisti
saranno poste in votazione secondo il loro ordine di
presentazione.
Pertanto, l’Assemblea degli Azionisti ordinari della Società
voterà: (i) in primo luogo, sulla proposta del Consiglio di
Amministrazione; (ii) se e in quanto non approvata la
proposta del Consiglio di Amministrazione, sulla Proposta
Petrera; e (iii) se e in quanto non approvata né la proposta
del Consiglio di Amministrazione, né la Proposta Petrera,
sulla Proposta D&C.
Richiama, per il resto, i contenuti tutti della
documentazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione
per l'argomento di cui al corrente punto all’Ordine del



Giorno.
La Presidente, a questo punto, dichiara aperta la seduta e
cede la parola al Rappresentante Designato, il quale dichiara
di non aver ricevuto proposte, interventi e/o domande per
conto degli aventi diritto da lui stesso rappresentati, ai
sensi di legge e di statuto; ciò, in relazione a tutti i
punti di Parte Straordinaria all’Ordine del Giorno, salva la
sopra riportata dichiarazione resa dall’Azionista Poste
Italiane S.p.A..
La Presidente, quindi, apre la fase di scrutinio e comunica
che si procederà a votazione mozione per mozione, con
comunicazione da parte del Rappresentante Designato dei voti
complessivi di cui è portatore ed eventuale sua effettuazione
delle dichiarazioni di competenza.
Su invito della Presidente il Rappresentante Designato
conferma il trasferimento con mezzi telematici delle
istruzioni analitiche di voto ricevute dai propri deleganti o
subdeleganti al provider del servizio di tabulazione dei voti
Computershare, affinché questi possa debitamente registrarle
e a sua volta comunicare alla Presidente e al Segretario
presenze ed esito delle votazioni, considerando altresì i
voti esercitati da remoto.
Il Rappresentante Designato e Computershare danno conferma
dell’intervenuto scambio di informazioni, e dunque della
possibilità di procedere.
Su invito della Presidente, il Rappresentato Designato, per
quanto a conoscenza, dichiara l'insussistenza di situazioni
di esclusione dalla legittimazione al voto per conto dei
deleganti da lui rappresentati, ai sensi di legge e di
Statuto, e ciò a valere per tutte le deliberazioni di Parte
Straordinaria. Dichiara, inoltre, di aver ricevuto le
istruzioni di voto in relazione a tutte le proposte di
delibera di cui all’Ordine del Giorno, salvo, del caso, ove
diversamente indicato.
Si riportano di seguito gli esiti delle votazioni sui singoli
punti di Parte Straordinaria dell’Ordine del Giorno, fatta
avvertenza che i dettagli di ogni singola votazione sono
riportati in allegato e che pure in allegato sono riportati i
testi delle proposte del Consiglio di Amministrazione cui si
riferiscono gli esiti delle votazioni infra riprodotti.
Proposta di delibera sul primo punto di Parte Straordinaria
dell'Ordine del Giorno
"L’Assemblea degli Azionisti di Telecom Italia S.p.A. riunita
in sede straordinaria, (i) udito e approvato quanto esposto
dal Consiglio di Amministrazione (ii) esaminata la Relazione
illustrativa del Consiglio di Amministrazione e la proposta
ivi contenuta, (iii) condivise le motivazioni delle proposte
ivi contenute, (iv) per quanto occorrer possa, anche ai sensi
e per gli effetti dell'art. 2376 Cod. Civ.,

delibera



1. di ridurre il capitale sociale a Euro 6.000.000.000,00
(seimiliardi virgola zero zero), destinando l’importo
riveniente: (i) a riserva legale, fino a concorrenza del
quinto del capitale sociale, (ii) per il residuo importo a
costituzione di una riserva disponibile di patrimonio netto
denominata "Riserva Disponibile", fermo restando il numero
delle azioni in circolazione prive dell’indicazione del
valore nominale.
2. di modificare l’art. 5.1 (cinque punto uno) dello statuto
sociale, secondo la formulazione di seguito indicata "Il
capitale sociale sottoscritto e versato è pari a Euro
6.000.000.000,00, suddiviso in n. 15.329.466.496 azioni
ordinarie ed in n. 6.027.791.699 azioni di risparmio, tutte
prive di valore nominale", ferme le modifiche discendenti
dalla delibera di conversione delle azioni di risparmio in
azioni ordinarie di cui al punto 3 (tre) all'ordine del
giorno dell'odierna Assemblea dei Soci;
3. di dare atto che, ai sensi dell’art. 2445, comma 3, cod.
civ., le deliberazioni di cui ai precedenti punti 1 (uno) e 2
(due) potranno essere eseguite soltanto dopo novanta giorni
dal giorno dell’iscrizione presso il Registro delle Imprese
di Milano-Monza-Brianza-Lodi, o, in caso di opposizione,
laddove intervenga l'autorizzazione del Tribunale, ai sensi
dell’art. 2445, comma 4, cod. civ., entro il termine di sei
mesi - prorogabile dalla Società di massimi ulteriori tre
mesi - dall’iscrizione della presente deliberazione di
riduzione del capitale presso il registro delle imprese, con
la precisazione che decorso inutilmente tale termine la
presente condizione si considererà non avverata;
4. di stabilire che l'efficacia delle deliberazioni di cui ai
precedenti punti 1 (uno) e 2 (due) è subordinata a: (i)
l'approvazione della delibera di conversione delle azioni di
risparmio in azioni ordinarie di cui al punto 3 (tre)
all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea dei Soci; (ii)
l'approvazione della conversione obbligatoria delle azioni di
risparmio in azioni ordinarie di cui al punto 3 (tre)
all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea dei Soci anche
da parte dell'Assemblea speciale degli azionisti di risparmio
convocata per il giorno 28 (ventotto) gennaio 2026
(duemilaventisei) in unica convocazione, ai sensi
dell’articolo 146, comma 1, lett. (b), del TUF; e (iii) la
circostanza che si avveri la condizione apposta alla
conversione di cui al punto 3 (tre) all'ordine del giorno
dell'odierna Assemblea dei Soci, secondo cui l’esborso
massimo da corrispondersi da parte della Società per la
liquidazione delle azioni di risparmio per le quali sia stato
esercitato il diritto di recesso spettante in conseguenza
della conversione obbligatoria, e che non siano state
acquistate dai soci o collocate a terzi a esito del
procedimento di cui all’articolo 2437-quater cod. civ., non



superi un importo pari a complessivi Euro 100.000.000,00
(centomilioni virgola zero zero), dovendosi le condizioni di
cui ai punti (i), (ii) e (iii) intendersi nell’esclusivo
interesse della Società e quindi rinunciabili in tutto o in
parte dalla stessa;
5. di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al
Presidente e all’Amministratore Delegato, disgiuntamente tra
di loro e con facoltà di subdelega, ogni e più ampio potere,
nessuno escluso ed eccettuato, necessario od opportuno per
dare esecuzione alle delibere di cui ai precedenti punti e
per l’espletamento dei conseguenti adempimenti legislativi e
regolamentari, ivi inclusi, in particolare, l’adempimento di
ogni formalità necessaria affinché le stesse siano iscritte
nel Registro delle Imprese a norma dell’articolo 2436 del
codice civile, la facoltà di apportare al deliberato
assembleare tutte le modifiche e/o integrazioni non
sostanziali eventualmente richieste dalle autorità competenti
o dal notaio, o comunque ritenute utili od opportune, nonché
di procedere alle soppressioni, sostituzioni e integrazioni
dell'articolo dello statuto sopra indicato, depositando e
pubblicando, ai sensi di legge, il testo statutario
aggiornato con le variazioni apportate a seguito delle
precedenti deliberazioni.".
L’Assemblea approva a maggioranza.
Azioni computate ai fini del calcolo della maggioranza e
della quota di capitale richiesta per l’approvazione della
deliberazione e per le quali è stato espresso il voto: n.
8.648.807.950.
N. 8.618.878.036 azioni favorevoli.
N. 29.851.900 azioni contrarie.
N. 78.014 azioni astenute.
N. 0 azioni non votanti.
N. 3.903 azioni non computate.
Il tutto come da dettagli allegati.
La Presidente proclama il risultato.
Proposta di delibera sul secondo punto di Parte Straordinaria
dell'Ordine del Giorno
"L’assemblea degli azionisti di Telecom Italia S.p.A.,
riunita in sede straordinaria, esaminata la relazione
illustrativa del Consiglio di Amministrazione, redatta ai
sensi dell’articolo 125-ter del Decreto Legislativo 24
febbraio 1998, n. 58 e degli articoli 72 e 84-ter del
regolamento adottato con delibera CONSOB del 14 maggio 1999,
n. 11971, nonché in conformità all’Allegato 3A, Schema numero
6, al predetto regolamento

delibera
1. di attribuire ai possessori delle n. 6.027.791.699
(seimiliardiventisettemilionisettecentonovantunomilaseicentono
vantanove) azioni di risparmio, subordinatamente
all’avveramento delle condizioni di cui al successivo punto 3



(tre) e con effetto a decorrere dalla data di efficacia che
sarà comunicata e resa nota al pubblico dalla Società ai
sensi di legge, la facoltà di convertire le proprie azioni di
risparmio in azioni ordinarie di nuova emissione, con
godimento regolare, aventi le medesime caratteristiche delle
azioni ordinarie già in circolazione alla data di esecuzione
della conversione, in ragione di un rapporto di n. 1 (una)
azione ordinaria per ogni azione di risparmio, con conguaglio
in denaro da corrispondersi da parte della Società in favore
dei possessori delle azioni di risparmio in misura pari a
complessivi Euro 0,12 (zero virgola dodici) per ogni azione
di risparmio per la quale sia esercitata la facoltà di
conversione;
2. di convertire in via obbligatoria, subordinatamente
all’avveramento delle condizioni di cui al successivo punto 3
e con effetto a decorrere dalla data di efficacia che sarà
comunicata e resa nota al pubblico dalla Società ai sensi di
legge, le azioni di risparmio eventualmente non fatte oggetto
della facoltà di conversione di cui al precedente punto 1
(uno) da parte dei relativi possessori, in azioni ordinarie
di nuova emissione, con godimento regolare, aventi le
medesime caratteristiche delle azioni ordinarie già in
circolazione alla data di esecuzione dell’operazione, in
ragione di un rapporto di n. 1 (una) azione ordinaria per
ogni azione di risparmio, con conguaglio in denaro da
corrispondersi da parte della Società in favore dei
possessori delle azioni di risparmio in misura pari a
complessivi Euro 0,04 (zero virgola zero quattro) per ogni
azione di risparmio oggetto di conversione obbligatoria;
3. di subordinare l’efficacia delle deliberazioni di cui ai
punti 1 (uno) e 2 (due) che precedono alla condizione che:
(i) la conversione obbligatoria delle azioni di risparmio di
cui al punto 2 (due) che precede sia approvata, ai sensi
dell’articolo 146, comma 1, lett. (b), del D. Lgs. 24
febbraio 1998, n, 58, dall’assemblea speciale dei possessori
delle azioni di risparmio, convocata per il giorno 28
(ventotto) gennaio 2026 (duemilaventisei) in unica
convocazione; (ii) l’esborso massimo da corrispondersi da
parte della Società per la liquidazione delle azioni di
risparmio per le quali sia stato esercitato il diritto di
recesso e che non siano acquistate dai soci o collocate a
terzi a esito del procedimento di cui all’articolo
2437-quater cod. civ., non superi un importo pari a
complessivi Euro 100.000.000,00 (centomilioni virgola zero
zero), dovendo tale condizione intendersi nell’esclusivo
interesse della Società e quindi rinunciabile in tutto o in
parte dalla stessa; (iii) la circostanza che l’odierna
Assemblea degli Azionisti approvi la riduzione del capitale
sociale di cui al punto 2 (due) all’ordine del giorno, nei
termini di cui alla proposta formulata dal Consiglio di



Amministrazione, e che non sia presentata opposizione da
parte dei creditori della Società entro il termine di 90
(novanta) giorni dall’iscrizione della delibera di Riduzione
di Capitale presso il competente registro delle imprese, ai
sensi dell’art. 2445, comma 3, cod. civ., o, in caso di
opposizione, intervenga l'autorizzazione del Tribunale, ai
sensi dell’art. 2445, comma 4, cod. civ., entro il termine di
6 (sei) mesi (prorogabile dalla Società di massimi ulteriori
3 mesi) dall’iscrizione della deliberazione di riduzione del
capitale presso il registro delle imprese (termine decorso
inutilmente il quale la condizione si considererà non
avverata);
4. subordinatamente all’avveramento delle condizioni di cui
al precedente punto 3 (tre) e con effetto a decorrere dalla
data di efficacia della conversione di cui ai precedenti
punti 1 (uno) e 2 (due) che sarà comunicata e resa nota al
pubblico dalla Società ai sensi di legge, di abrogare l’art.
6 (sei) dello statuto sociale vigente, procedendo alle
conseguenti rinumerazioni degli attuali artt. 7 (sette) e ss.
dello statuto e all'adeguamento dei richiami ad altri
articoli presenti nel testo, nonché di modificare
conseguentemente gli attuali artt. 5 (cinque), 14
(quattordici), 18 (diciotto), 19 (diciannove) e 20 (venti)
dello statuto sociale, nei termini di cui alla relazione
illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministrazione,
secondo cui in particolare: (i) il capitale sociale è
rappresentato da complessive n. 21.357.258.195
(ventunomiliarditrecentocinquantasettemilioniduecentocinquanto
ttomilacentonovantacinque) azioni ordinarie; (ii) gli
articoli 14 (quattordici) e 20 (venti) sono riformulati per
espungere i riferimenti al rappresentante comune degli
azionisti di risparmio; e (iii) gli articoli 18 (diciotto) e
19 (diciannove) sono riformulati per espungere i riferimenti
all’assemblea speciale dei possessori delle azioni di
risparmio o comunque i riferimenti alla sola assemblea degli
azionisti ordinari; e
5. di conferire al Consiglio di Amministrazione e, per esso,
al suo Presidente e al suo Amministratore Delegato, in via
disgiunta tra loro e con facoltà di subdelega, ogni più ampio
potere necessario o anche solo opportuno per dare attuazione
ed esecuzione alle deliberazioni di cui sopra, ivi inclusi, a
titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, il potere
di: (i) definire ulteriori termini, condizioni e modalità
delle operazioni di conversione, ivi inclusa la relativa data
di efficacia, stabilendosi in ogni caso che (a) la
conversione di cui ai precedenti punti 1 (uno) e 2 (due) avrà
comunque efficacia prima della eventuale distribuzione di
dividendi a valere sull’esercizio 2025 (duemilaventicinque) e
(b) pendente tale conversione, per quanto occorrer possa le
azioni di risparmio non beneficeranno già a partire da (e a



valere sui risultati de) l’esercizio 2025
(duemilaventicinque) dei privilegi patrimoniali eventualmente
spettanti loro secondo lo statuto a oggi vigente; (ii)
predisporre e presentare ogni documento richiesto ai fini
dell’esecuzione della conversione, ivi incluso il potere di
provvedere alla predisposizione e alla presentazione alle
competenti autorità di ogni domanda, istanza o documento allo
scopo necessario o opportuno; (iii) definire termini e
modalità della procedura di liquidazione delle azioni di
risparmio per le quali sia esercitato il diritto di recesso
(ivi incluso, l’eventuale collocamento presso terzi), per
quanto occorrer possa con espressa autorizzazione, ove le
azioni per le quali sia eventualmente esercitato il diritto
di recesso non siano acquistate dai soci o dai terzi in esito
alla procedura prevista dall’articolo 2437-quater del codice
civile, ad acquistare le medesime, alle condizioni e nei
termini stabiliti dalla legge, in osservanza alle
disposizioni normative e regolamentari applicabili, ed
eventualmente a procedere alla loro alienazione e/o
disposizione, in tutto o in parte, in una o più volte, anche
tramite intermediari, stabilendo il prezzo, i criteri e le
modalità di disposizione, nel rispetto delle applicabili
disposizioni di legge e di regolamento, restando inteso che
le azioni potranno essere alienate o essere oggetto di altri
atti di disposizione: (a) in qualsiasi momento e senza limiti
temporali, anche in più tranches; e (b) ad un prezzo non
inferiore del 10% (dieci per cento) rispetto alla media dei
prezzi ufficiali registrati sul mercato nei cinque giorni
precedenti l’operazione. Tale limite di prezzo potrà essere
derogato nel caso di atti di disposizione di azioni in
esecuzione di programmi di incentivazione e comunque di piani
ai sensi dell’art. 114-bis del D. Lgs 24 febbraio 1998, n.
58; e (iv) apportare alle deliberazioni adottate ogni
modifica e/o integrazione che si rendesse necessaria e/od
opportuna, anche a seguito di richiesta di ogni autorità
competente ovvero in sede di iscrizione e, in genere,
compiere tutto quanto occorra per la completa esecuzione
delle deliberazioni stesse, con ogni e qualsiasi potere a tal
fine necessario e opportuno, nessuno escluso ed eccettuato,
compreso l’incarico di depositare presso il competente
Registro delle Imprese il testo di statuto sociale
aggiornato."
L’Assemblea approva a maggioranza.
Non si procederà, pertanto, alla votazione delle proposte
individuali sul presente punto dell'Ordine del Giorno
presentate dall'azionista Michele Petrera e dall'azionista
D&C Governance Technologies S.r.l..
Azioni computate ai fini del calcolo della maggioranza e
della quota di capitale richiesta per l’approvazione della
deliberazione e per le quali è stato espresso il voto: n.



8.648.811.853.
N. 8.637.377.164 azioni favorevoli.
N. 174.053 azioni contrarie.
N. 11.256.566 azioni astenute.
N. 4.070 azioni non votanti.
N. 0 azioni non computate.
Il tutto come da dettagli allegati.
La Presidente proclama il risultato e, alle ore 11,30,
essendosi conclusa la trattazione di tutti gli argomenti
all’Ordine del Giorno, ringrazia gli intervenuti e dichiara
conclusi i lavori assembleari.

***
Si allegano al presente verbale:
- l’elenco nominativo dei soggetti intervenuti per delega
conferita al Rappresentante Designato, con l’indicazione
delle azioni da ciascuno possedute, con il dettaglio delle
votazioni, sotto "A";
- Relazioni e proposte del Consiglio di Amministrazione su
tutti i punti dell’Ordine del Giorno, sotto "B";
- Proposte di deliberazione sull'argomento di cui al secondo
punto di Parte Straordinaria dell'Ordine del Giorno
(Conversione delle azioni di risparmio) presentate
dall'azionista Michele Petrera e dall'azionista D&C
Governance Technologies S.r.l.; osservazioni del Consiglio di
Amministrazione sulle predette proposte, in unico fascicolo,
sotto "C";
- lo statuto sociale recante le modifiche agli articoli 5
(cinque), 6 (sei), 14 (quattordici), 18 (diciotto), 19
(diciannove) e 20 (venti) che entrerà in vigore
subordinatamente all'avveramento delle condizioni di cui al
punto 3 (tre) della deliberazione relativa al secondo punto
di Parte Straordinaria dell'Ordine del Giorno (Conversione
delle azioni di risparmio), sotto "D";
- domande degli azionisti sulle materie all’Ordine del Giorno
ai sensi dell’art. 127-ter del TUF, quali menzionate nel
corso dei lavori, relative risposte, sotto "E".

***
Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore
10,30.

Consta
di sette pagine scritte con mezzi meccanici da persona di mia
fiducia e di mio pugno completate per ventisette pagine e
della ventottesima sin qui.
F.to Carlo Marchetti notaio
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